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“Le sto chiedendo di continuare a essere uno scienziato attivo dentro e fuori il laboratorio, le 
offro la possibilità di farlo potendo intervenire e contribuire ai lavori del Senato della Repubbli-
ca.” Elena Cattaneo, biologa famosa in tutto il mondo per i suoi studi sulla Corea di Hunting-
ton, una malattia neurologica causata da un gene mutato, non dimenticherà mai le parole del-
l'allora presidente della Repubblica, Giorgio Napolitano, quando nel 2013 le annunciò la deci-
sione di nominarla senatrice a vita. Da allora la sua esistenza è profondamente mutata e la sua 
attività scientifica si è arricchita di una funzione pubblica e istituzionale fondamentale per poter 
restituire alla scienza, troppo spesso bistrattata e abbandonata a se stessa, un ruolo di primo 
piano nel nostro paese. Lo testimoniano le pagine di questo libro, in cui l'autrice racconta i 
primi tre anni trascorsi in aula, affrontati con la stessa dedizione riservata al lavoro di ricerca in 
laboratorio, ma soprattutto con lo stesso metodo e gli stessi principi, nella salda convinzione 
che “i valori scientifici dell'oggettività, oltre all'allenamento al pensiero critico, avrebbero reso 
migliore il mio apporto al paese come senatrice”. Abituata al lavoro di squadra, Elena Cattaneo 
è affiancata da un gruppo di esperti con competenze in diversi ambiti, dal diritto parlamentare 
ai rapporti con le istituzioni e con gli istituti scientifici. 
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Elena Cattaneo 
È professore ordinario all’Università degli Studi di Milano, dove insegna Applicazioni biotecnolo-
giche in farmacologia e Cellule staminali in biologia e nella medicina rigenerativa. Dirige il La-
boratorio di Biologia delle cellule staminali e Farmacologia delle malattie neurodegenerative del 
Dipartimento di Bioscienze ed è cofondatore e direttore del Centro di ricerche sulle cellule sta-
minali UniStem, che studia la malattia di Huntington. Èattualmente coordinatore di un nuovo 
consorzio europeo – Neurostemcellrepair, 2013-17 – e di un network italiano per lo studio delle 
staminali nell’Huntington finanziato dal Ministero dell’Università e della Ricerca (2017-20). Ha 
ricevuto numerosi riconoscimenti per i suoi studi. Dal 2013 è Senatore a vita della Repubblica 
italiana, nominata dal Presidente della Repubblica, On. Giorgio Napolitano. 
 
Michelina Borsari 
È componente del Comitato scientico del festival filosofia, dopo esserne stata ideatrice e diret-
trice dal 2001 al 2016. Di formazione filosofica, nella sua vita professionale ha coniugato la ri-



cerca con la progettazione di strumenti istituzionali, editoriali, formativi per valorizzare le di-
scipline umanistiche e innovare la comunicazione pubblica della cultura. Ha partecipato alla 
fondazione di riviste, collane editoriali, premi letterari, facoltà universitarie. Dal 1987 al 2008 
ha diretto le attività di formazione e ricerca della Fondazione Collegio San Carlo di Modena, 
dando vita anche alla Scuola dottorale internazionale “Scienze della cultura” (nel 1995). Ha in-
segnato all’Universitàdi Modena e Reggio Emilia (2005-08) e tenuto lezioni in innumerevoli 
atenei italiani. Ha curato, tra gli altri: (con G. Celati) Il semplice. Almanacco delle prose n.3, 
per Feltrinelli, Salute e salvezza. L’elaborazione religiosa della malattia e della guarigione e 
(con D. Francesconi) Martirio. Il sacrificio di sé nelle tradizioni religiose per Bper. 
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